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Rubrica e trattato di filosofia (5a):

di Adriano Poli
quali sono i collanti umani del singolo e di un popolo?
Quelli: sanguineo, familiare, genetico, linguistico, etnico-comunale-provinciale-regionale, quest'ultimo [per varie regioni di molti Stati e zone del mondo (quasi tutte quelle Italiane; Baschi, Kurdi, Sikh, Tamil, Tibetani, ecc.)] può considerarsi etnico-nazionalista, inoltre quelli: religioso, culturale, storico, politico o nazionalismo di Stato, ideologico, monetario, economico.

Tipico esempio storicamente descritto e accertato, uno dei più antichi, della formazione di un popolo, di una nazionalità, è quello degli Ebrei.

All'inizio era composto da una stirpe o nazionalità di 12 tribù, che si confederarono tra di loro, intorno al 1200 a.C., e quando riuscirono ad assestarsi permanentemente nella cosiddetta "Terra Promessa" divennero anche Stato, successivamente per difendersi meglio dai popoli limitrofi rafforzarono la loro unione e coesione adottando una forma di governo monarchica non ereditaria meglio adatta a difendersi dagli attacchi dei popoli vicini, e una loro legge religiosa e giuridica, che venne rispettata con apposita auto-nomia anche durante l'occupazione imperiale dell'antica Roma.

Da sempre la nazionalità identifica l'appartenenza, le proprie radici, la sicurezza, l'insediamento e il possesso del territorio, essa rappresenta l'identità collettiva, retaggio di ogni popolo, è nata con l'uomo, perciò è il primo naturale collante unificatore di una società; è quello etnico-linguistico, rafforzato e ac-compagnato da identici bisogni economici, legali, giuridici, di libertà e convivenza, di organizzazione sociale basata sul diritto-dovere. 

Negli Stati ben governati, perlopiù quelli col ricambio democratico dei poteri, cosippure nei rari casi di governo di un "Prìncipe Illuminato", rappresentano il bene privato e pubblico quali collanti positivi; anche il male è un legame del genere umano, ma negativo e serve solo per provocare scontri.     

quali sono gli scontri umani del singolo e dei popoli?
Il non rispetto della vita umana, l'insicurezza e la non tutela della famiglia, l'incertezza e i rischi sulla proprietà, possesso e detenzione del patrimonio, la giustizia non applicata, troppo lunga e costosa, ossia che non condanna i colpevoli di reati penali e civili, i corrotti e i collusi, gli errori dei giudici, medici, avvocati e notai, non funziona e non risarcisce i danneggiati. 

Tutte le ideologie totalitarie, la perdita o la conquista territoriale. 

Tutti i tipi di razzismo, xenofobia, antisemitismo, anticristianesimo. 

Il non controllo delle migrazioni di massa, specie se clandestine, tutti i terrorismi e i fondamentalismi religiosi e scientifici, il capitalismo e la globalizzazione schiavisti, l'alta finanza e le banche se usuraie, le varie forme di imperialismo e sfruttamento, dal controllo delle risorse e materie primarie, da quelle non rinnovabili (particolarmente l'acqua) a tutte le altre, dal petrolio e metano, ai metalli e pietre più o meno preziosi/e. 

è il male, l'odio voluto, cercato, commesso dai singoli, i superbi, violenti, malvagi, crudeli, impulsivi, rabbiosi, avidi, invidiosi, paranoici, psicopatici e accidiosi, ovvero i pazzi, indemoniati diabolici Caìno; dai Giuda e dai prìncipi tiranni, dai gruppi o caste e dagli Stati con regimi terroristici, ideologici e/o pseudo-religiosi totalitari.

Ma oggi, quali collanti tengono legato un popolo,

una nazione o nazionalità, uno Stato, una società o civiltà?
Nelle società occidentali e tecnologiche, s'indeboliscono e quel che peggio diminuiscono continuamente, ad eccezione degli Usa, nonostante la composizione molto cosmopolita della sua popolazione, e in generale nel mondo anglosassone, e un po' in Svizzera, quantunque questa sia a rischio, sia se entrerà o no in Europa.

Vediamo di osservare i vari valori aggreganti, primari, antichi e moderni di un popolo 
per capire ciò che sta accadendo e potrebbe accadere in Italia che è più o meno quello che è avvenuto, 
avviene e potrà avvenire in Europa e magari nell'intero occidente:

1) familiare: il non rispetto e la violenza fra coniugi, tra figli e genitori e viceversa, è in continuo aumento, si arriva perfino all'omicidio.

2) parentale: le firme false nei testamenti, le appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, le usurpazioni e truffe tra fratelli, favorite da notai e giudici, sono quasi la regola, e a volte sfociano nel gesto di Caìno. 

3) linguistico: da decenni si vogliono distruggere le lingue locali, e ora imporre l'inglese; ricordate?: "Abbiamo fatto l'Italia, dobbiamo fare gl'Italiani"; oggi: "Abbiamo fatto l'Europa, dobbiamo fare gli Europei. Quali?  

4) etnico nazionalista comunale, provinciale e regionale: o identità collettiva locale che tutti i poteri volevano fagocitare e annullare, è l'unico vincolo che resiste, seppure minacciato a morte dalla globaliz-zazione, e proprio per questo sta vivendo una nuova giovinezza (alla Lombardia, dopo averle sostituito la bandiera regionale, unica in Italia, nelle feste dei rioni si è arrivati a rinominarli, con nomi di fantasia).        

5) religioso: a Roma solo il 12% è praticante, nelle altre città pressappoco, nei paesi poco più; molti sacerdoti negano l'esistenza del diavolo e dell'inferno che aspettano i dannati, e quasi tutti hanno abbandonato a se stesse le nostre famiglie; chi pratica il bene lo fa solo per drogati, prostitute e stranieri; e poi ci si scandalizza se nella Costituzione Europea non vengono citati né Dio e nemmeno l'uomo e la famiglia. 

6) giuridico: ormai la giustizia è quasi inesistente, è completamente staccata e lontana non solo dalla certezza del diritto, ma pure dal sentire comune e dalla realtà della vita.

7) politico: è assente, sparita, la si fa nei salotti e nei teatrini televisivi delle finte e inconcludenti beghe, è rimasta solo una periodica richiesta di potere della cambiale in bianco; l'appartenenza politica di massa è sempre più labile, interessa solamente agli addetti e ai loro soldatini politici, non ci sono più nemmeno le rappresentanze di categoria, e neppure i loro referenti territoriali per problemi di lavoro e disoccupazione.

8) ideologico: per il nostro bene, almeno per ora, le ideologie totalitarie sembrano dissolte.        

9) monetario: con l'Euro ci hanno imposto una perdita del potere d'acquisto di oltre il 20%.

10) Stato, Patria: molto labili, quasi inesistenti. 

11) economico, produttivo e finanziario: il 3% dei cittadini delle caste, i lobbisti delle corporazioni, detengono il 75% della ricchezza. Sono tornati i nuovi faraoni.

12) tecnologico e scientifico: è abbastanza diffuso, ma a caro prezzo: l’uomo-dio, ateo-scientifico.      
